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Negli anni recenti assistiamo, pare, a una svolta storica nella percezione 
delle lingue. Le nuove generazioni, in un mercato globale ormai conso-
lidato, attingono a una pluralità di 'identità' culturali e stili di vita, di simboli 
collettivi e lingue, vissute non più come esclusive ma fluidamente paritarie. 

Tale pluralità, che da una parte si diffonde e si consuma nei prodotti 
di moda, cucina, musica, dall'altra, al contempo, si forma e si evolve nella 
prassi discorsiva della convivenza sempre meno limitata (grazie a pro-
grammi di scambio, contatti diretti e tramite social network) tra persone 
di eterogenea provenienza culturale. Generando fenomeni come le nuove 
lingue miste praticate tra i giovani, per ora prevalentemente negli stati 
europei linguistica nord-occidentali1.  

Pare dunque di fatto superata l'era del monolinguismo2, in cui la 
lingua nazionale appariva esclusiva al punto che ogni avvicinamento a 
lingue 'straniere' comportava ansie e inibizioni. Pare superato dai fatti il 
sottotitolo della precedente edizione di questo libro: imparare la lingua 
tedesca senza disagio. 

Questa terza edizione di Der Weg ist das Ziel è stata in alcuni punti 
aggiornata, arricchita e strutturata in modo più razionale. Ho voluto 
mantenere però l'originaria insistenza metodologica sul 'principio del 
piacere' in un'acquisizione fluida, gioiosa nonché consapevole delle 
lingue. Un approccio che mi auguro possa essere utile nella transizione 
verso una non lontana postmonolingual condition3.                         

 Jörg Senf 
																																																								
1 V. gli studi di Wiese 2012 sul Kiezdeutsch. 
2 Der monolinguale Habitus, v. Gogolin 2008. 
3 V. Yildiz 2012. 
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Introduzione 

Dieses Buch ist zweisprachig1. Questo libro è bilingue.  
 
In ordine sparso, la versione tedesca o segue o precede quella 

italiana, a volte come traduzione fedele, a volte come interpretazione 
libera con aggiunte o omissioni. Nella lettura ci abitueremo quindi 
non soltanto alla presenza contemporanea di diversi codici e modi 
d’espressione, ma anche alla facoltà attiva di cambiare codice a nostro 
piacere2. Una condizione, questa, che distingue il cittadino europeo 
aperto e poliglotta.  

Ohne strenge Ordnung steht die deutsche Version nach oder auch 
vor der italienischen, manchmal als wörtliche Übersetzung, 
manchmal als freiere Interpretation mit Auslassungen und 
Hinzufügungen. Beim Lesen gewöhnen wir uns dadurch nicht nur, 
passiv, an ein Nebeneinander verschiedener Kodes, sondern auch an 
ein aktives Code-Switching3 nach Belieben. Eine Fähigkeit, die den 
weltoffenen und mehrsprachigen Bürger Europas kennzeichnet.  

 
Questo libro raccoglie suggerimenti e esercizi maturati durante 

																																																								
1 Come si pronuncia questa frase? Vedi parte III, cap 1 sulla pronuncia: ie = [i:] lunga; 
ch dopo a, o, u  = [x] gutturale ‘arabo’; ei = [ai]; sp e st all’inizio radice = [∫p] e [∫t] palatiz-
zato ‘napoletano’.  
2 Chi ha già conoscenze avanzate confronti la versione tedesca con quella italiana per 
scoprire le differenze. Chi è principiante, si accontenti di occasionali curiosità e ispira-
zioni su singole parole o strutture.  
3 L’uso di termini inglesi è piuttosto diffuso nel tedesco corrente („Neudeutsch“, 
„Denglisch“, v.  parte II, par. 3.5). Per informazioni su singoli termini si consiglia il 
Fremdwort-Googlen, v. parte I, par. 5.4. 
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quattro decenni di insegnamento del tedesco come lingua straniera ad 
adulti italiani. Vengono trattati — in maniera contrastiva, e ricorrendo 
anche ad analogie con la lingua inglese — quegli aspetti che nei corsi di 
lingua tedesca creano maggiore disagio sul piano linguistico o 
metodologico.  

Dieses Buch enthält Ratschläge und Übungen, die aus vierzigjähriger 
Erfahrung mit Deutsch als Fremdsprache für italienische Erwachsene 
hervorgehen. Kontrastiv und mit Bezugnahme auch auf Affinitäten in 
der englischen Sprache werden diejenigen Aspekte behandelt, die in 
Deutschkursen die größten sprachlichen und metodologischen 
Schwierigkeiten bereiten.  

 
Der Weg ist das Ziel, la via è la meta. Il titolo del libro, ispirato a 

una massima confuciana4, si intende come principio metodologico. 
La meta, l’obiettivo che il libro si pone è, prima di tutto, “imparare ad 
imparare“. Superare le abituali ansie da esame e divenire consapevoli 
e attivi in quel processo gratificante del “lifelong learning“ per il 
quale — come confermano gli studi interdisciplinari che confluiscono 
nella glottodidattica — il cervello umano è predisposto.   

Der auf einen Merkspruch des Konfuzius zurückgehende Titel des 
Buches umreißt das methodologische Prinzip. Das Ziel, das dieses 
Buch sich steckt, ist vor allem „lernen lernen“. Es gilt, die gewohnten 
Prüfungsängste zu überwinden, bewusst und aktiv zu werden in 
dem lohnenden Prozess des „lifelong learning“, für den — wie die in 
der Fremdsprachendidaktik zusammenfließenden interdisziplinären 
Studien bestätigen — das menschliche Gehirn optimiert ist.  

 
Iniziando ad “imparare“ la lingua – anziché “studiare“ 

astrattamente il fenomeno – scopriremo un percorso ricco di stimoli 
in cui la grammatica assume un ruolo nuovo: le regole non più 
come l’obiettivo da raggiungere ma come strumento dinamico, utile 
per l’immediato esercizio (a cominciare dalla fonetica), per continui 
confronti, letture, ricerche. 

Beim Sprachen-„Lernen“ — also nicht beim abstrakten „Studium“ 
des Phänomens — werden wir einen stimulierenden Weg 
																																																								
4 Tale massima è attualmente molto apprezzata in Germania. Viene volentieri citata 
nonché usata come titolo di guide o racconti di viaggio.  
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einschlagen, auf dem die Grammatik einen neuen Stellenwert 
bekommt. Die Regeln nicht mehr als zu erreichendes Ziel sondern als 
dynamisches Werkzeug zum unmittelbaren Üben (angefangen bei 
der Aussprache), für ständiges Vergleichen, Lesen, Forschen.  

 
Le nostre energie si riorienteranno — e si potenzieranno, durante 

il percorso —  verso esercizi nuovi e efficaci, tra cui la produzione di 
“Minimalvarianten“, “Fremdwort-Googeln“ in rete e vari giochi 
linguistici per arricchire la “language awareness“. Immergendoci in 
un insieme di varianti del tedesco5 parlato6  e scritto7, ognuno troverà 
poi i suoi approcci preferiti: personalizzando gli esercizi qui proposti 
e dando vita ad incontri, approfondimenti e curiosità a proprio 
piacere.  

Unsere Energien werden sich verstärkt umorientieren zu neuen 
und wirksamen Übungen wie: Minimalvarianten bilden, Fremdwort-
Googeln im Netz und verschiedenen Sprachspielen zur Bereicherung 
unserer Language awareness. Beim Eintauchen in die Vielfalt 
gesprochener und geschriebener Sprachen (Varianten des Deutschen) 
wird jeder zu seinen Lieblingstechniken finden. Nach Belieben wird 
jeder die hier vorgeschlagenen Übungen personalisieren, Kontakte  
ins Leben rufen und eigenen Interessen und Recherchen nachgehen 
können.  

 
In un corso di “Deutsch als Fremdsprache“ per adulti (universitari, 

liceali, corsi di ritorno in formazione e simili) è pensabile l’uso di 
questo libro come libro di testo unico. La versione tedesca — che mi 
auguro di gradevole lettura — può essere usata come testo base, sul 
quale, man mano, si sviluppano esercizi, approfondimenti e analisi. Il 
docente potrà tenere le lezioni in tedesco, usando le parole e i termini 
già acquisiti dai corsisti attraverso la lettura del testo.  

In einem DaF-Kurs für Erwachsene (Universität, Gymnasium, 
Abendkurse u. ä.) ist die Verwendung dieses Buches als Kursbuch 

																																																								
5 Nella scelta degli esempi e dei testi autentici è stato fondamentale il criterio della fre-
quenza lessicale (parole e combinazioni che più facilmente si incontrano nella realtà). 
6 Alcuni esempi sono tratti dal romanzo didattico di H. M. Enzensberger in: Eismann/ 
Enzensberger 2004. 
7 Tratti da fonti scientifiche o, ad esempio, dalla legge fondamentale, Grundgesetz der 
Bundesrepublik Deutschland.  
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denkbar. Die deutsche Version ist — hoffe ich — anregend genug, 
um als Ausgangstext für Übungen, Vertiefungen und Analysen 
benutzt werden zu können. Der Lehrer kann den Unterricht auf 
Deutsch halten, denn die entsprechenden Wörter und Fachtermini 
sind den Lernern durch die Lektüre bereits bekannt. 

 
Per un’immersione linguistica più completa, però, suggerisco di 

accompagnarlo con testi complementari, autentici, parlati (supporto 
audio) e/o scritti (attinenti alle materie di specifico interesse). Für ein 
vollständigeres Sprachbad empfehle ich jedoch den zusätzlichen 
Gebrauch authentischer gesprochener (auf Tonträger aufgenommener) 
und geschriebener Texte (von fachspezifischem Interesse).  

 
Buon proseguimento. E subito il primo consiglio: meno useremo 

la lingua italiana, meglio sarà. Viel Vergnügen beim Weitermachen. 
Und gleich ein erster Tipp: Je weniger wir die italienische Sprache 
gebrauchen, desto besser wird es sein. 
	




